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Cibopatico, neologismo pre-
sente nel fumetto ’Chew Menu
Degustazione’ di Layman e Guil-
lory, indica colui e colei che è in
grado di assaggiare una mela e
capirne subito la provenienza, i
trattamenti ricevuti, quanta ac-
qua si consuma per produrla,
quanto è sana per la nostra die-
ta, se la sua filiera produttiva è
dignitosa per i lavoratori. Il cibo
è a disposizione di tutti i cittadi-
ni e cittadine del pianeta? Il ci-
bo non arriva sulle tavole delle
persone del mondo in egual mi-
sura: una persona su nove è de-
nutrita. In Africa, Asia ma anche
in Europa, molte persone non
mangiano a sufficienza. A Forlì,
per garantire a tutti l’accesso al
cibo sono presenti due mense,
gestite dalla Caritas e dall’asso-
ciazione San Francesco, che nel
2022 hanno erogato 70.409 pa-
sti e 530 famiglie si sono recate
all’Emporio per la Solidarietà,
centro di distribuzione gratuita
degli alimenti.
Alla denutrizione si contrappo-

ne l’obesità: 805 milioni di per-
sone sono denutrite, quelle obe-
se o in sovrappeso sono 1,5 mi-
liardi. Nel mondo ogni anno 36
milioni di persone muoiono per
carenza di cibo, 29 milioni per
eccesso di quest’ultimo. Varie
sono le cause: l’incremento
dell’uso di cereali per la produ-
zione di biocarburanti e di man-
gimi per animali; lo spreco ali-

mentare, ogni anno viene elimi-
nato il quadruplo della quantità
necessaria per sfamare chi ne
necessita; un’alimentazione ric-
ca di cibi calorici, poco salutari.
Le nostre abitudini alimentare
sono corrette e sostenibili? La
maggior parte del cibo che man-
giamo non è sostenibile, la sua
produzione contribuisce alla
perdita di biodiversità ed è re-
sponsabile del 37% di Co2 im-
messa in atmosfera. Inoltre, l’ec-
cessivo consumo di carne com-
porta la produzione di quantità
enormi di cereali, coltivati in
campi sfruttati fino allo ’sfini-
mento’, con pesticidi dannosis-
simi che ne compromettono la
fertilità; la distruzione delle fore-
ste pluviali per fare spazio agli
allevamenti, l’impiego di quanti-
tà ingenti di acqua per garantire
il ciclo produttivo.
Diventa urgente adottare abitu-
dini alimentari corrette, a soste-
gno del pianeta e della nostra sa-
lute, mangiando molta più frut-
ta e verdura biologica, acquista-
ta nei mercati locali. Il ciclo pro-
duttivo del cibo rispetta i diritti
dei lavoratori? Oltre 9mila azien-
de in Italia sfruttano i lavoratori
non rispettando i loro diritti.
Questi ultimi non ricevono qua-
si mai una paga adeguata. Que-
sto sistema ingiusto viene detto
caporalato e coinvolge soprat-
tutto lavoratori migranti prove-
nienti dall’Africa e dall’Asia, ob-

bligati con la forza a lavorare
nei campi e a vivere in condizio-
ni igienico-sanitarie pessime.
Fortunatamente esistono coo-
perative agricole che si oppon-
gono al caporalato. Esse forni-
scono una paga adeguata ai pro-
pri lavoratori e condizioni rispet-
tose di lavoro e di vita, produco-
no alimenti biologici, di cui go-
dono anche i clienti, acquistan-

do prodotti gustosi e giusti, più
costosi, ma garanzia di non
sfruttamento e cura dell’am-
biente. L’acqua è a disposizione
di tutti? Non tutti i cittadini usu-
fruiscono ugualmente dell’ac-
qua potabile: molti bambini per
ottenere pochi litri d’acqua so-
no obbligati a percorrere lun-
ghe distanze a piedi.
La nostra alimentazione è re-
sponsabile del consumo d’ac-
qua perché per produrre ogni
alimento ce n’è bisogno in quan-
tità variabili: un chilo di carne ri-
chiede 15.947 litri di acqua, inve-
ce un chilo di fragole 276 litri.
Voler essere cibopatici ci ha per-
messo di curiosare tra le caratte-
ristiche delle cucine dei nostri
compagni provenienti dalla Ci-
na, l’India e l’Ucraina. Abbiamo
scoperto che alla base della cu-
cina cinese c’ è la teoria dello
Yin e dello Yang, cibi con carat-
teristiche opposte si armonizza-
no tra loro nel rispetto della sta-
gionalità e degli effetti medici-
nali. In India le spezie, in antichi-
tà merce più preziosa dell’oro,
perché indispensabili per con-
servare i cibi, sono l’elemento
comune di molte pietanze. In
Ucraina le zuppe a base di bar-
babietola, di colore rosso cupo,
costituiscono il piatto caratteri-
stico.
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Sane abitudini a tavola per un futuromigliore
Gli studenti hanno riflettuto sul loro rapporto col cibo e la sostenibilità sociale e ambientale delle scelte alimentari quotidiane
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